{
con VENEZIA, 95
eneziani :in vece che, fe {i rompe- 1607
la aRoma, tutto il mondo lo riget-
arebbe{ovrafua Santird.
In fine doppo tante difficolte & fu~
crace dallaintrepidezza, e pruden-
a de’ Miniftri dxFrancxa, rimaneva
cora aconvenire della forma del
reve , nel quale bifognava {alvare
dignita del Papa, e l'onore del Se-
Mito. 11 che non aveva efempio.
ando che levando i Papi leloro
enfure , fogliono inferire re brevi
iattid umiltd, e di penitenza facti
a’ Cenfurati: in vece che in quefto
Papa non poteva dir niente in fuo
pvore, né contro i Venezmmfenza
aftar tutto. 11 Cardingle trovd
n’ elpediente gindiciofo ,che fu di
on ifpedire breve aicuno,e di trat-
are verbalmente 4 Venezia, 3 fine
@evitare tuttilifofpetti, e contefe.
endo il (o parerepiaciato, fi fece’
blamente un’ iftruzione fegnata dal
apa, che glifidiede con un certo
iudice chiamato Claudjo Monta-
o per ricevere i prigionieri a Ve~
tezia, Sendovi di ritorno nella fax-



